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ALTRI FILM

«Fair Game» racconta 
con Naomi Watts e Sean
Penn il Ciagate del 2003

Naomi Watts ha 41 anni, «non mento
sull’età», dice, e dopo «aver
interpretato molte donne difficili,
persino psicotiche, da "Mulholland
Drive" di David Lynch in poi mi sono
trovata alle prese con questa donna
complessa, solida, calma che ha una
vita incredibile e insieme al marito un
grande coraggio, quello di dire la
verità». Il film è "Fair Game" di Doug
Liman, l’unico americano in
concorso mentre Naomi Watts, che
recita accanto a Sean Penn, al festival
ha portato anche "You will meet a tall
dark strange" di Woody Allen di cui è
splendida protagonista. Inglese ma
naturalizzata australiana, la
biondissima Naomi Watts ama
trovarsi le parti difficili: dopo
l’interpretazione dell’affascinante
agente della Cia Valerie Palme Wilson
sarà, secondo le indiscrezioni dal
Marchè del festival di Cannes,
Marilyn Monroe in un film
indipendente, "Blonde", biografia del
mito che verrà diretta da Andrew
Dominik e tratto dall’omonimo
romanzo candidato al Premio Pulitzer
scritto da Joyce Carol Oates. La
produzione ha già messo in
circolazione le foto che mostrano una
somiglianza pazzesca con la divina
Marilyn.
Ieri intanto a bordo del "Main" di
Giorgio Armani, ancorato al porto di
Cannes, Naomi Watts ha incontrato
di nuovo Valerie Palme Wilson che ha
portato sullo schermo in "Fair Game".
Sembra ci fosse anche il marito, ex
ambasciatore, Joseph Wilson. I due
furono protagonisti nel 2003 del
Ciagate e oggetto di una campagna
mediatica feroce - il film accenna
appena al ruolo della stampa
strumentalizzata da Bush, ed è un
vero peccato - dopo che Wilson
(Sean Penn nel film) sbugiardò Bush
con un articolo sul New York times
sul traffico di uranio arricchito dal
Niger all’Iraq di Saddam Hussein e
per ritorsione la Cia bruciò per
sempre, sempre a mezzo stampa,
l’identità della moglie, un agente
segreto sotto copertura che lavorava
proprio sul tema della non
proliferazione delle armi atomiche.
Dick Cheney e Bush hanno visto il
film? «Si e lo adorano», ha scherzato
il regista che ribadisce che non si
tratta di un film «politico», anche se
invece lo è come lo era recentemente
sullo stesso tema "Green Zone", ma
che voleva «raccontare la storia di
questa coppia incredibile e
coraggiosa che crede che bisogna
difendere la democrazia alla base
della quale deve esserci la verità».
Dice Naomi Watts: «Mi è arrivata la
proposta di interpretare Valerie
mentre era appena nato mio figlio e
non mi sentivo in forma per tornare
al lavoro ma era una storia troppo
incredibile: una donna capace di
vivere in segreto, sotto copertura
anche per gli amici, ma con una
famiglia, due bambini piccoli.
Un’opportunità grandiosa. Mi sono
fatta ispirare da lei, dalle
conversazioni, da quelle mail. Ha un
marito eccezionale: lo scandalo
mediatico - ha aggiunto - li ha messi
a dura prova ma sono sopravvissuti».
Sostiene Liman (per il quale Sean
Penn, assente a Cannes per motivi
umanitari, «è il più grande attore
vivente»): «Non basta una storia vera
per farci su un film, ci vogliono dei
personaggi appassionanti. E Valerie
Palme e Joe Wilson lo sono». "Fair
Game" non è un «avocacy film», un
film d’appoggio a qualche
movimento, ma fino ad un certo
punto.

A.M.

CANNES 2010

Spettacoli

Il mondo dei subappalti e degli
operai immigrati ne «La nostra
vita» che partecipa in concorso.
«La sinistra non deve continuare
a giocare di rimessa ma
promuovere nuovi modelli di
felicità» dice il regista

NAOMI WATTS E GERARD DEPARDIEU

L’attrice inglese Naomi Watts alla prima di
«Fair Game» diretto Doug Liman. Il film
partecipa al concorso ufficiale. L’attore
francese Gerard Depardieu saluta la gente
che lo accoglie festosamente mentre arriva
alla proiezione di «Fair Game» dove è uno
degli ospiti invitati. La star d’Oltralpe non è
presente con film da lui interpretati

GILLES JACOB E KEN LOACH

Il presidente del Festival e il
regista inglese attendono al
Palais des Festivals la prima
ufficiale del film «Route Irish»

L’Italia di Luchetti
si candida
per il Palmarès
Ed Elio Germano sfida Javier Bardem

Trailers come «assaggi» di cinema

CANNES. Elio Germano è il perso-
naggio «che deraglia sul binario
sbagliato» come Daniele Luchetti
definisce il protagonista de La nostra
vita, l’unico film italiano in concor-
so a Cannes. Vista la selezione uffi-
ciale fino ad ora a Cannes. La nostra
vita può guardare con un certo otti-
mismo a rientrare nel Palmares dei
premi più importanti di questa 63ª
edizione. Al centro del film elabora-
zione del lutto, paternità, il mondo
della periferia dove non c’è molta
differenza tra extracomunitari e ita-
liani, voglia di riscatto sociale e so-
prattutto la cultura del denaro che
domina e cementa il tutto.

La nostra vita è un mix perfetto
tra La stanza del figlio di Moretti e
un film di Ken Loach, è tutto questo
e molto di più grazie al valore ag-
giunto di un Elio Germano, più vero
del vero di Ken Loach, è tutto questo
e molto di più grazie al valore ag-
giunto di un Elio  Germano, più ve-
ro del vero.

«Sono entrato in quell’ambiente,
senza farmi pregiudizi possibili, vo-
levo riscontrare quelle cose e lavo-
rare su un personaggio
senza appiattirlo in una
definizione sola», raccon-
ta Germano che torna a
Cannes per la seconda
volta e sempre diretto da
Luchetti dopo l’ottimo 
Mio fratello è figlio unico.

Quel mondo dei subap-
palti, del lavorare in fretta,
con materiali di scarto,
pagando il meno possibi-
le e soprattutto a nero, sfruttando
operai immigrati e non solo, «esiste
eccome e chi non lo conosce non è
in buona fede. E quello che accade
nell’edilizia accade in tanti altri
campi», dice Elio Germano, 30 anni
a settembre, uno dei migliori della
sua generazione, da cinema pasoli-
niano, pochi fronzoli, zero monda-
nità e tanto talento. 

«Siamo andati a tagliarci i capelli
dal Mohicano, un parrucchiere che
dalle parti di Bufalotta alla periferia
di Roma dove abbiamo girato va
per la maggiore, passavamo tempo
libero nei centri commerciali, cerca-
vamo di respirare quell’aria, ma con
rispetto per un mondo che esiste e
che è frutto del proprio tempo. E noi
siamo come loro». 

Per la sua rabbiosa interpretazio-
ne di Claudio, con momenti di gran-
de emozione - il funerale della mo-
glie mentre urla disperato la can-
zone di Vasco Rossi Anima fragile -
tenerezza, durezza, un’altalena di
espressioni, c’è già chi lo mette in
competizione con il favorito Javier
Bardem protagonista di Biutiful di
Alejandro Gonzalez Inarritu.

«Davvero? Allora vuol dire che
ho già vinto se sono in competizio-
ne con lui», dice Germano.

Accanto a Daniele Luchetti, nel-
l’incontro riservato alla stampa ita-
liana, i suoi attori Raoul Bova, Luca
Zingaretti, Stefania Montorsi, Gior-

gio Colangeli, Isabella Ragonese, i
romeni Marius Ignat e Alina Mada-
lina Berzunteanu. «Quando ho co-
minciato a pensare al cast, sotto la
doccia - ha raccontato tra le risate
generali Luchetti - ho avuto una fol-

gorazione: per il
fratello timido e
un po’ depresso di
Claudio ho pensa-
to che Raoul Bova
era perfetto». «Pu-
re con le tute in
acetato che mi
hai fatto mette-
re?», ha scherzato
Bova.

Per Luchetti l’Italia che va a Can-
nes, tra La nostra vita e Draquila, «è
esattamente l’Italia di oggi, non si
può chiudere gli occhi. Guzzanti lo
fa scandalizzandosi, io con un ap-
proccio sentimentale emotivo. Il
cinema è il termometro sotto l’a-
scella di un paese e a Cannes que-
sto è sempre stato raccontato.
Pensate nel momento massimo
delle ideologie cosa era questo fe-
stival». 

Luchetti, che dice di amare quel
cinema dei fratelli Dardenne che La
nostra vita sembra ricordare, con-
clude con la politica, visto che con-
sidera il suo film «politico ma a po-

steriori, apparentemente senza pre-
sa di posizioni, raccontando quell’u-
nico modello vivo in un paese sen-
za senso della collettività, ossia
quello di diventare ricchi a tutti i co-
sti». Per Luchetti la sinistra, «non
deve continuare a giocare di rimes-
sa, non bisogna semplicemente ri-
spondere al governo ma promuove-
re nuovi modelli di felicità».

Giorgio Colangeli fa un credibilis-
simo palazzinaro di nome Porcari.
«Io - dice l’attore - forse rappresen-
to in questa Italia la generazione
dei sessantenni quelli che hanno
abdicato alla figura del padre. Uno
che quando si mette a fare un po’ il

padre, come gli capita con Elio, è ca-
pace di insegnargli solo il cinismo».

Il ministro Bondi? «Starà lavoran-
do ad una nuova legge sul cinema».
Inevitabile cil regista dell’unico film
italiano in concorso, parlare dell’as-
senza polemicamente annunciata
del ministro per i Beni culturali San-
dro Bondi che si è sentito offeso per
Draquila di Sabina Guzzanti.

«Se non avesse annunciato la sua
assenza oggi non me ne sarei accor-
to», ha detto Luchetti aggiungendo
che l’uscita di Bondi sembra un po’
una morettiana:«Mi si nota di più se
ci sono o se non ci sono?».

ALESSANDRA MAGLIARO

ANCORA ITALIA COL TFF

MARIA LOMBARDO

Lo spazio di Cinecittà Luce nell’Italian Pavi-
lion al Villaggio Internazionale ha ospitato
nei giorni scorsi diversi incontri per la pro-
mozione di festival e rassegne. L’on. Ga-
briella Carlucci prima firmataria della legge
sul Tax shelter e Tax credit (incentivi per gi-
rare film in Italia) è intervenuta al Trailer-
FilmFest in the world, la sezione internazio-
nale del Trailer Film Fest che, diretto da
Stefania Bianchi, si svolge a fine settembre
a Catania. La prima uscita era stata al Festi-
val di Berlino: obiettivo  promuovere il cine-
ma italiano storico e attuale attraverso trai-
lers e assaggi di cibo italiano. E’ stato un pie-
none nel padiglione italiano a Cannes: se il
cinema attira, il film coniugato al cibo anco-
ra di più. Ciceri e tria (ricetta leccese) da
«Mine vaganti», orecchiette con cime di ra-
pa (ancora dalla Puglia) per «Oggi sposi»,
cioccolatini da «Lezioni di cioccolato», pane
e panelle e cannoli siciliani da «Baaria», fo-
caccia pugliese da «Focaccia blues», pasta al
forno da «Pranzo di Ferragosto»: ecco le ri-
cette che Laura Delli Colli, presidente del
Sngci, autrice dell’almanacco «Il gusto del
cinema» ha tirato fuori per chiudere in bel-
lezza. 

L’associazione Seven ha organizzato la
manifestazione con Buonitalia Spa, società
voluta dal ministero per le politiche agrico-
le e forestali al fine di promuovere l’agroa-

limentare italiano.  Il cinema italiano. La
presenza del Trailers FilmFest a Cannes è
stata anche un’opportunità - ha messo in ri-
salto la direttrice Stefania Bianchi - per ac-
cendere i riflettori sul Trailers FilmFest di
Catania, dandogli una vetrina internaziona-
le. Una delle giornate del TFF a Cannes è sta-
ta dedicata a Miro Grisanti, vero artigiano
del trailer. 

«Trailers FilmFest in the World - dice la
Bianchi - è stato un successo ed ha riscosso
un grande interesse tra gli operatori stranie-
ri. Sono molto soddisfatta e il connubio ci-
nema e cibo si è rivelato  vincente per pro-

muovere e valorizzare il nuovo cinema ita-
liano. Dopo il Festival di Berlino e di Cannes,
ora Trailers FilmFest in the World si prepa-
ra al nuovo appuntamento con la Mostra
d’Arte Cinematografica di Venezia per tor-
nare poi a Catania e dare il via all’ottava edi-
zione del Trailers FilmFest».

Ludovico Gay dirigente di Buonitalia Spa
e Luigi Cuciniello direttore organizzativo
della Mostra Internazionale d’Arte Cine-
matografica sono intervenuti alla giornata
conclusiva assieme a ospiti come Adriana
Chiesa e Valeria Marini.  Soddisfatto Gay a
nome di Buonitalia: «L’Italia è il Paese in cui

si sono maggiormente intrecciate le fortu-
ne del cinema con quelle della gastronomia.
Basti pensare a "Miseria e nobiltà" con Totò,
"Un americano a Roma" con Alberto Sordi,
"Spaghetti house" con Nino Manfredi. Le
più importanti firme del cinema italiano
d’autore hanno voluto immortalare la tradi-
zione culinaria nazionale nelle sue più
profonde radici popolari così come nelle
sue più raffinate espressioni dell’alta cultu-
ra enogastronomica.

L’eccellenza, la qualità e l’importanza del
Made in Italy agroalimentare trovano un ot-
timo strumento di diffusione nel cinema».

Al padiglione Italia successo dell’iniziativa di Stefania Bianchi

Folto pubblico nel
padiglione di Cinecittà
Luce. Da Berlino alla
Croisette, quindi alla
Mostra di Venezia

Ludovico Gay e Valeria Marini, Adriana
Chiesa e Stefania Bianchi

La Guzzanti racconta il nostro Paese
scandalizzandosi, io invece con un
approccio sentimentale emotivo‘

IL CAST
A destra Daniele
Luchetti con le
attrici Alina
Berzenteanu,
Stefana Montorsi
e Isabella
Ragonese. A
sinistra Raul
Bova, Luca
Zingaretti e Elio
Germano

IL REGISTA

LA SICILIAVENERDÌ 21 MAGGIO 2010
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